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ASPETTAZIONE LUNGA. 

Dopo ie feste, dicevamo jeri come 
convenga dedicare l’ attenzione e le curé 
alla' vita ordinaria della' Nazione ed alle 
faccende dello Stato. Ma se lo feste po- 
tevano da queste cure distrarre la mente, 
è necessario che non venga adesso di- 
stratta da commozioni e da dubbj ri- 
guardo l’ Africa. 

E come pur jeri avvertimmo, le ul- 
time notizie confortano a ritenere, se 
non immediata, sicura la conchiusione 
dell'infausto ep'sodio africano, Poichè 
noù è possibile che, dopo tanti inganni 
e tante delusioni, si voglia ancora in- 
gaunare il Paese circa gli atti, per cui 
riuscirà al Governo italiano di chiudere 
l'episodio delle tristi avventure, 

Quindi preferiamo di prestar fede alle 
ssserziuni del marchese di Rudivì, ac- 
certanti che tutto è predisposto per 
una conchiusione onorifica, di quello 
che accettare notizie in contrario, pro» 
palate da Giornali ostinatamente ed in» 
giustamente oppositori. 

Soltanto per la distanza e per la dif- 
ficoltà di costituire le carovane, la mis. 
sione diplomatica del Generale Valtes 
non potrà compiersi così presto. Ma, 
a meno che in Africa non abbiapsi a ve- 
dere smentite tutte le previsioni del- 
umana prudenza, l’incarico prepara- 
torio dal Governo affidato al Nerazz ni 
a quest'ora dee essere compiuto. « re ‘ 
spiogiamo l'ipotesi della non riuscita 
di esso, come quelia. che sarebbe con. 
traria a fatti e ad ind:7j bene accertati. 

Con la missione del Generale Valles 
sarà accontentato l'orgoglio del Negus, 
per cui fu spiato a chiedere d'essere 
tialtato come si usa tra Potenza e Po- 
tenza, E sapendo di poter a questo modo 
trattare con l’ Italia, spiegasi come il Ne- 
gus, pur colmandolo di cortesie, non siasi 
piegato alle cortigianesche adulazioni 
di monsignor Macario, messo del Papa, 
per entrargii in grazia, Menelk avea 
già compreso come dal Papa aon po. 
tevangli venire che benedizioni; mentre 
egli sarebbesi prestato ad inorgoglire 
la Curia del Vaticano, mostrandola quasi 
più influente sull’animo'suo, di quello 
che potessero essere i negoziatori man - 
datigli dal Re d'Italia, Ormai, quindi, 
è constatato l’insuccesso della missione 
Macario, intorno a cui (lo confessiamo) 
pur noi avevamo concepito liete spe- 
ranza, illusi dal linguaggio m stieo così 
spesso sulle lebbra del R dello Scioa 
ed imperatore d’ Ab.ssinia. 
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Il Re e Nicola stettero lungamente 
abbracciati e si strinsero almeno venti 
volte le mani, 

La priocipessa piangeva dirottamente. 
Stette cinque miuuti al, collo di suo 
padre abbracciandolo strettamente. An- 
che Nicola aveva i lucciconi agli occhi 
a le accarezzava dolcemente .i capelli. 

Parimenti. l'addio di Mirco, ma più 
singolarmente quello di Anna, furono 
commoventissimi. 

Tutta la famiglia mantenegrina, sban» 
dita l'etichetta suscitava una impres- 
sione toccante e caratteristica in questa 
così gentile scena intima. 

Bellissimo il gruppo dei 12 ufficiali 
moatenegrini che, dopo aver salutato 
militarmente, sfoderarono le sciabole 
gridando : Zivio! Zivio! Evviva il Re! 
Evviva la Regina! Evviva l' Italia! 

Alie ore 830 al suono dell’ inno mon- 
tenegrino il treno si muove, molti agi- 
tano i cappelli, gridano a Nicola; Buon 
viaggio! buon viaggio! arrivederci! 

I Sovrani e i principi sono rientrati 
poi nelle sale reali adorne di fiori a 
profusione. i 

Si forma iotanto il treno reale di 7 
carrozze e alle 8 45 gli sposi e i Sovrani 
escono dalla sala, La Regina bacia e 
abbraccia quattro volte Elena, che poi 
bacia e abbraccia tutte. le principesse ; 
il Priucipe di Napoli bacia Ra Umberio 
al viso « alla mano; la scena è com- 
movente. 

La fanfara suona intanto la marcia 
reale. Daila folla fuori delia stazione 
partono clamorosi applausi. 

Prima ad entrare in vagone è la con- 
tessa Carrù, dama della Priacipessa E. 
lena, poi ìl Principe e la Principessa di 
Napoli, che si fermano allo sporteilo. 

I treno parte tra le scclamazioni. 

AI ritorno dei Reali nel Quirinale, 
essi vengono salutati da folla enorme, 

— Alle are 2 e 30 -sono partiti per 
Torino il duca e la duchessa di Aosta. 

— ll Ra, conversando coi ministri e 
funz onarii e con tutte le persone con 
cui si è trovato in cuntatto, ha espresso 
la propria soddisfazione per l'ordine e 
per it. mirabile contegno:.del popolo. : 

— 1 Sovraai partrauno prima del 
4 mezz-giorno, per Monza, insieme alla 
Regina Maria Pia 

iersera partirono anche la Principessa 
Letizia e it Principe Vittorio Napoleone. 




































Tottavia, fermi nel credere che la 
questione sarà risolta senza disdoro, 
pur oggi ci corre obbligo di prevenire 
che sarà lunga l’aspettazione nostra. E 
nel frattempo si assisterà allo alternarsi 
di nuové effermazioni de’ Mivistri e di 
dubbj sconfortanti degli avversarii loro, 
perchè (artificio miserevole di odj par - 
tigrani 1) eziandio, in argomento così 
doloroso, non si fanno tacere la pass'oni 
politiche. 

E° probabile che soltanto per la fine 
di novembre sarà sununciato il succésso 
de' negoziatori italiani, Intanto dal Go» 
vernatore dell’ Eritrea venne assicura- 
zione avera il Negus dato ordini affinchè 
i prigionieri sieno trattati più umana» 
mente, quasi predisponendoli al ritorno 
in Patria. 

E con questa idea noi ci sbbando- 
nismo ali’ ottimismo, non potendo sup- 
porre che se il precedente M.nistero fu 
tanto infelice nel volere la guerra, que- 
sto Ministero abbia ad essere altrettanto, 
e forse più infelice, nel volere la pace. 

Dopo il programma detl’on. di Ru- 
ditì per la Colonia Er:trea ristretia, e 
dopo cotanti sacrificj d'amor proprio 
nazionale, un insuccesso diplomatico in 
Africa sarebbe peggiore d'un secondo 
jiosuccesso militare. 

No, no, cotanto obbrobrio non cadrà 
sulla Nazione e su! Governo. Aspetta- 
zione lunga; ma, neppure vel m s+ di no- 
vembre, pel pensiero dell’ Africa non 
si abbia uo ostacolo all alacrità del» 
l’azione det Potere esecutivo e del Po- 
tere legislativo diretto al riordinamento 
di tante cose che ci toccano p:ù davvicino. 
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Le partenze da Roma. 


Roma, 29. — Stamane il tempo era 
imbronciato come quando gli sposi ar- 
rivarono. 

Alle ore 815 applaudit: lungo tutto 
il tragitto, giuasero alla stazione i prin. 
cipi del Montenegro, i Sovrani, tutti i 
principi di casa Savoia, meno ia duchessa 
di Genova e la Regina Maria Pia rimaste 
al Quirinale. 

Alia staz one li atteodevano i ministri, 
le autorità e grandissima folia. 

Ncola vestiva la bassa tenuta .con 
capputtinva bleu; Elena un mantelio di 
velluto verde a ricami d’oro, come quando 
arrivò a Roma, e in testa una cappot- 
tina con piumetti, ll Re, in bassa tenuta 
di gruerale, aveva aspetto lietiss:mo. La 
Regina indossava ua mautello di velluto 
ceuero cou i Colietto di pelliccia, un 
cappellino créme con piume bianche. 

Olle ore 829 it principe Nicola, la 
principessa Auua è 1 principe Mirco st 
congedarono; Il distacco fu commovente. 
Nicola è Mirco baciarono e abbraccia. 
rono gli spesi. Nicoia ha baciato la 
mano alla R:gina e abbracciato il Rs. 
quel miraggio alfascinanto si perdeva 
nel bujo, dentro una buca orribile a- 
pertasi d'improvviso, e vi si seppeliva, 
sparendo a mo’ d: quei raggi poco prima 
stati laociati in alto... 








L'arrivo a Firenze 
degli augusti sposi. 


Firenze. 29. Tampo incerto. Folla stra- 
ordivaria,: Bandiere, arazzi, stoffe e fe- 
“stoni pendono dappertutt». 

Binde musicali e Associazioni percor- 
rono le vie. La città è festante. 

Le truppe si schierano lungo il per- 
corso; le Assuciazioni con bandiere e 
musiche si dispongono lungo le vie gre- 
mite e imbandierate. 

I priucipi s n» giunti alle 210, osse» 
quiati dal sindaco, dalla Giunta comu- 
nale, da tutte le auiorità civili e mali» 
tari, che si trovavano sotto il padiglione 
a riceverli ins'eme ad altre autorità, 
molti senatori, deputati, generali, nota- 
bilità e moltiss me signore. 

Il sindaco è te signora 1 Îfrirono alla 
principessa Elena duo splendidi mazzi 
di fiori. 

DOTT TITTI TETI 


e Tolone, e che aveva bastato a rendere 
celebre li nome di quel naviglio. Ii mare 
sconvolto veniva a percuotere furiosa- 
mente con le enormi sue onde sempre 
rinnovantesi, ma separate da veri abissi 
tagliati a picco, in foudo ai quali im 
mergevasi il bastinento. Sembravano 
quelle onde, delle moutague precipitanti, 
minacciauti di peso, di numero e di al- 
tezza. 

Il vento, più rapido di esse, iofurianio, 
conve:tiva le loro s:mmità in altrettanti 
fiocchi di neve biauca che andavano 
correudo diuauz ad esse, sparpaghan- 
dosi, ma rinaovandosi senza posa e ol- 
trepassandole, 

Il navigo furmidab le non le mole- 
stava punto; esse lo sollevavano come 
ua sughero, passavano sott’ esso come 
delle travi, cagionandogii delle flassioni 
inquietanti... 

Qualche volta il mare sembrava scom- 
pare tutto quanto, d'un sul colpo, sotto 
al naviglio, e questi andava d.fattì spro= 
tondaudosi giù giù fia scosse ed urti 
tremendissimi, per venir poscia risolle- 
valo e lanciato lutto ad uu tratto in 
mezzo al vuoto, tornando cusì ia balia 
nuovamente delle onde che. coi. loro im. 
menso Îracssso parevano. far crollare 
ogni cosa, all'iutorno, 

Adriavo rivedeva tutto ciò, Egli si 
trovava di guarfo nel momento più ter- 
ribile. Due cannoni sul punte avevano 
rotto le loro ligature. Correvano da 
un’ estremità altra, percuutendo .come 
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AMORE E SACRIFICIO 


(Libera versione dal francese) 


PARTE Va 


Tutti gli ufficiali stati ritrovati, erano 
in grande isuuta, s:condo |’ antica tra- 
dizione... Ed ancy Cervy, in grande te- 
nuta d'aspizabto, con la spada al fiauce, 
i guanti biauchi. 

Egli aveva fatto onorevole ammenda, 
il pevero Cerny. 

Adriano seni spuniarsi una lagrima, 
Egli rimpiaogeva non solo 1 camerata 
morto, ma ez:iandio tutto ciò che rife- 
rivasi alla vita marinaresca che i’ aveva | 
tanto entusiasmato. 

Quale avvenire stupend» non iscore 
geva egli a sè dinanzi in quei tempo 
della prima giovanezza? Oh, ii suo primo 
quarto di noitel 

‘utt 1 fuvehi della rada, dei navigli, 
dei negorj della città, gli sembravano 
una illuminazione... IL solco del suo na- 
viglio risplendeva alla sua fantasia come 
un carifmbd di gloria, sul quale. bagua 
vasi a' lunghe pieghe la ‘grende’insegna 
che si inaibera ‘nei giorni di combatti. 
mento... 

Ed ecco che oggî, tutto ad un tratto, 
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Egli stava duoque per abbandonare 
tutto € è, tutte quelle realtà nubili come 
delle immagiw di poeta, tutta quella 
visione di potenza, di gioriosa attività | 

Simile ad un’ innamorato, all’ istante 
del distacco estremo, egli rivadeva tutto 
ciò che d'aveva sedotto, ammaliato fia 
dall’adolescenza. | ricordi: del più ba 
giorni si riaflacciavano alla sun mente, 
coo tutta la. precisione del vero, coms 
avviene, dices:, all'uomo che 51 annega 
+e che, 1a un svcondo rivedi tutta quanta 
la sua vita e sì spegue poscia nell’ in 
finito dolure. 

Cusì egli aveva la visione intensa delle 
cose: esse ripullulsvano, per dir così, 
vive dallo specch o della. sua memoria, 

‘Egli si sorprendeva a faro, di sopras. 
salto, sl gesto dell’azione ch egli cre- 
deva presente. Come nelia febbre, egli 
rivedeva fiu uei piccoli dettagli quel 
che gli era accaduto, e non sì era fino 
allora mai rappresentato dinanzi. Egli 
riviveva le grand: ore del suo passato 
con istrana violenza. La rnmagrnaz one 
era sovraecostata dall'idea che uon ne 
avrebbe più di uguali. 

‘Egli si A rivedevecora a bordo dali’ Ata 
lante, in quei famoso colpo di maestrale 
che li aveva sorpresi fra le isole d'Hyères 
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Alle 245 il corteo si mosse lenta. 
mente, formato di tre carrozze di mezza 
gala, preceduto da an plotone di. cara- 
binieri e segu to. dalle carrozza con i se 
guit'; le autorità e grandissimo numero 
di ufficiali a cavallo. Scortavano la car- 
rozza dei principi : carabinieri a ca- 
vallo; chiudeva il corteo un piotone di 
cavalleria. 

Dai forte del Belvedere tuonava il 
cannone, Al passaggio, tl cortso fu sa 
lutato continuamente da ovazioni calo- 
rose interminabili della folla gremente 
i balconi, le finestre, i palchi, e perfino 
i tetti delle case. La folla agitava i cap- 
pelli e i - fazzoletti, acclamando, mentre 
le musiche cittadine e della provi@tcia e 
le fanfare militari intuonavano gli inni 
italiano e montenegrino. I Priucipi di 
Napuli giunsero a palazzo Pitti alie 3 
e 10 fra crescenti ovazioni; dappertutto 
lungo il tragitto dalle finestre pavesate 
e dai palchi piovevano fiori sugli au- 
gusti sposi, in mezzo a frenetici appiausi, 
Il colpo d'occhio era sopratutto încan- 
tevole quando il corteo traversava ti 
ponte di Saota Trinità. 

Allorchè il corteo arrivò a palazzo 
Pitti, fu accolto da una immensa ova- 
zione da parte della folla enorme e delle 
Associazioni schierate, I Principi com- 
m:ssi da uua tanto affettuosa dimostra- 
zione si affacciarono al balcuus usser- 
vando a iuugo il meraviglioso spettacolo 
della piazza, ove, al suono delle musiche, 
si univano le acclamazioni frenetiche 
della folla. 

Appena giunti a palazzo Pitti, i Pria- 
cipi di Napoli ricevettero ie autorità 
municipali 6 politiche ed esteraarono 
al sindaco la joro viva sodd:sfazione per 
l'accoglienza ricevuta. 

I giornali salutano arrivo dei Prio- 
cipi con calde parole di simpsata e de 
vozione. 

I Principi di Napoli si recarono atle 
ore 5 a passeggio alle Cascine. Il Prio- 
cipe guidava un phaeton La folla ace 
clamò nuovamente î Principi con calde 
ovazioni. Comiucia ì' illuminazione degli 
edifici pubblici e privati. Un magnifico 
effetto fanno la cupola e ia facciata del 
duomo, il campanile di Giotto, ia torre 
della Signoria. 

La circolazione per le vie è quasi 
impossibile. 

1 sindaco e la @unta spedirono un 
telegramma al Re desemvendo l’entu. 
s'astica accoglieuza fatta ai Principi. 


Alle 8, dal giardino dei Samplici si 
è mossa la grandiosa fiaccolata, cui par- 
teciparono oltre 1200 persone, con grande 
numero di musiche. 

La fiaccolata percorse il viale Prin- 
c:ipe Amedeo, Piazza e via Cavour, vie 
Cerretaai, Tornabuoni, Ponte Santa Tri 
nità e piazza Pitti, donde con altro 1ti- 
nerariv ritornava al giardino der Semplici, 

Una fitta folla assiepavasi lungo il 


percorso, specialmente in piazza Pitti.” 





Nuova fidanzata montenegrina. 

Assicurasi che durante ja permanenza 
ip Roma dei priacipi del Montenegro, 
st fissò il filanzamento .del principe 
Vittorio Napoleone con Anna di Moa- 
tenegro. 





dei martelli da pilone. Nn si udiva 
neppure il grido del marinaio che essi 
schiacciavano di centro alla parete; solo 
un colpo sordo perduto in fra tanti altri... 

li mare copriva tutto col suo bron- 
tutio, composto di mille fracassi. Era 
musvito a passare al dissopra del ponte 
Cho spazzava avvoltviandolo; streppava 
via a forza gh uomini dalle scale a. cui 
si erano avvinghiati, trastando gà il 
formidabile naviglio come fosse una cosa 
senza padrone, “Uva cosa morta. 

Una volta Adriano, atterrato, roto» 
lsudv sotto i onda allato di unu del €an- 
uovi sbalestrati, si era afferrato ad un 
grosso auello del ponte e aveva tenuto 


fermo, seppellito sosto ai flutti, accecato,, 


mezzo annegato, tratto dal suo peso, 
dalle mille mani aggrappate, dal vento 
e dall'acqua, verso la morte che lo 
chiamava. 

Tutto quello sconvolgimento folle del 
mare,.ers venuio quas: all’ improvviso. 
li Mediterraneo «ile di simili surprese 
A: primi grandi colpi di maestrale — 
un .veato indemoviato che spazzando 
tutte le nubi produce delle tempeste 
bieu, il boccsporto chiuso all’ estremità 
esteriore aveva spiegato fe vele e bat. 
teva con violenza. La tela sbattacchiata 
dal vento andava allungandosi sempre 
più, minacciando di ridursi in pezzi. Al. 
lora erano stati mandati sei uomini per 
cercar. di ripor tutto a posto. 

L' uîtisiale che comandava il quarto, 
gridò con tutte le sue forze in. mezzo a 
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La inserzioni e 
agndi, prora cont» 
nicati, nocrologio, siti 
di ringraziamente eso 
si ricevono anicaranne . 
È te presso l' Ufficio di 
Amuinistrazione, Y! 
Gorghi, #, 10° 
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Duo grandi edizioni italiano. 
IL ID ARIE e il RAZIONE iNuslngti 

1 fascicoli di saggio delle due grandi 
pubblicazioni Hoepliane : 1 Promessi 
Sposi e il Dante illustrato nei luoghi 


e nelle persone sono ‘ora pubblicati; E 
sono due ediziuni davvero superbé per 


‘il lusso della carta e l’isnportanza arti- 


stica della illustrazione. + La Divina 
Commedia si presenta sotto un aspetto 


‘nuovissimo e notevole, — Corrado Ricci, 


ha riprodotto in 400 illustrazioni è 30 
tavole tutti i luoghi a cui Dante accenna 
fctografandoli dal vero. CosÌ si vedonb a 
mo’ d’esemrio fa fsee dei Po; l' Arbia 
nel piano di Monteaperti; i’ Arno/dove 
nasce ; il Tevera dove si diaserra e'dove 
si insala, ecc, ecc. — Cetto leggendo 
il poema col commento di queste iliustra -* 
zioni, il lettore acquista dirò così' i'idea 
dei color locale, vede l’ epopea dantesca 
sotto un aspetto non veduto ancora. 
Tecnicamente le riproduzioni sono quanto 
di meglio. può fare l’iudustria grafica; 
certe € nuances » e lievi sfumature danno 
al disegoo i’ apparenza dei quadro, ? 

1 Promessi Sposty ii pubblico io 
Sa, sono illustrati da Gaetano Previati, 
ii geviale artista che vinse il premio 
di diecimila lire al concorso Hoepli. Da 
questo fascicuio di suggio, nel quale il 
pittore è l'editore hanno presentato i 
disegni più varì per mostrare | insieme 
dell’opera, emana un’ iuterpretazione del 
classico romauzo affatto nuova. Non più 
le convenzicnali figuro dei personaggi 
uott & tutti prr essere stat: ripetute 
sempre in quell’ aspetto; al Previati ha 
voluto un’ opera illustrata secondo ’ arte 
moderna e le scene che egli ci presenta 
hanuo sui lettore un fascino potente 
perchè sanco eccitare rl senumento; Vè 
là dentro della poesia grande, sIUCUra... + 
Ne giudichino 1 lettori domandando al- 
l’ Hoepli un fascicolo di saggio. 

Riguardo al modo di pubblicazione 
queste due opere esciranno a fascicoli 
(36 per ogai upera ) a tire una ciascuno. 
ii Dante sarà compieto nel 1897, il Man- 
zoni uei 1898. 

Certo fra tutte la edizioni dei classici 
ora esistenti, queste saranno le: migliori 
e per due ragioni nutevelissime;: 4.0 
Perchè vengono alla luce 1n un’ epoca in 
cui le arti grafiche hanno raggiunto il - 
Massimo sviiuppo e ci presentano della 
riproduzioni che svuo veri miracoli di 
verità ed esattezza; 20 Perchè sono di- 
rette da due autori e da un editore che 
altamente professano il culto dell’ arte 
secoudu i p.ù moderni intendimegti. 








I Sovrani al Pantheon, 


I Sovrani visitarono. jari il Pantheon. 

Ji Re era accompagnato dal generale 
Pouzio Vaglia; la Regina in altrà car» 
rozza, con Maria P.a e il duca di Oporto, 
neile altre carrozze le dame e gli uffi- 
ziali di servizio, 

lunanzi alla tomba vi era ua inginoe» 
chiatoio coperto di damascu rosso, ove 
si posero le regina Margherita e Mama 
Pià che hanno pregato per uo quarto 
d'ora. 5 

Auche le dame di C.rte hanno pre- 
gaio in ginocchio. 

Air uscita, una grande folla, ‘ nella 
piazza, ha applaudito 1 Suvrani, 


III TIRI NAPO 


quel: fracasso, ad Adriano: 

— Fate rieatrare gii uomini che chiu- 
dono il buccaporto I 

Adriano futtosi sul davanti, ripetò Pur- 
dine. È 
Il fischietto stridente del capo dell’ e- 
Guipaggio che lo ‘ripetò a sua volta, 
riuscì a farsi udire di mezzo ai frastuon., 
pari ai grido di quegli uccelli che suri- 
dunu attraverso lu tempesta, 

— Capitano, gli uomim si rifiutano di 
Mentrare, 4 

Essi avevano difatti preso . gusto ale 
l'aspra bisogna e duravano accaniti alla 
lotia. Abituati si servizj comandati; essi 
volevano darsi il piacere di coutintare 
1a quelio a cui accudivauo, liberamente. 
Ribellatzi per furia d'amore a! -servizi 
che ia disciplina esige, essi sembravano 
dire al comandante: . 

— Nui faremo più 6 meglio che tu 
nen voglia | “ 

E inebbriati di moto, di vita, di co- 
raggio, seatendu la loro propria: forza 
all’altezza di tutto quanto. erasi-scate - 
nato contr’ essi, givivano dell'orgoglio 
di una disobbedienza che ora tutta:fatta 
di eroismo. 

— Fate dunque -rientrar gli uomini 
cha ch.udono i boccaporto ! 

Ed il fischietto protungava i suoi strilli 
acuti che pur si udivano, malgrado al 





‘rumoreggiar dei mare è del vento uniti 


assieme, contro it vascello. interamente 
impeguato nella lotta, 


(Continua). 
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Le rivelazioni del Principe di Bismarck, 

Dal giorno in cui il principe Ottona 
di Bismarck abbandonò vi palazz» del 
ministero per ritirarst alla vita tran- 
quitla di Friedrichsrube, più d’una volta 


egli richiamò su di sò e suli'upera sua | 


l’attenzione di tutta l Europa; il fon- 
datore dell’ unità germanica, non aveva 
mai potuto dimenticare l'affronto fat- 
togli, non aveva mai saputo rassegnarsi 
alla passività alla quale era stato Con- 
dannato. E gli attacchi contro il governo, 
contro il conte Caprivi prima, coutro il 
principe Hohenlohe poi, non erano meno 
temibili, nè meno efficaci perchè i! pria 
cipe aveva cessato d’esercitare un’in- 
fluenza attiva sulta politica europes, Mai 
però come oggi si era concentrata l’at- 
teazione di tutta i’ Europa sulla per 
sona di lui e sulle sue opere, come in 
questo momento. 

La causa occasionale è stata, riassu- 
mendo brevemente i fatti che si segui- 
rono ia questi ultimi giorni e che sem- 
brano di segnare un momento storico 
per la p. 11 viaggio dello 
czar ia Francia, l'entusiasm» col quale il 
giovane imperatore fu accolto a Parigi. 
Ottone di Bismarck vide il sogoo della 
sua vita sfumato, io scopo della sua vita 
politica distrutto : invano egli aveva cer- 
cato in ogni mod», ed era riuscito, ad 
isolare la Francia, completamente, ass0- 
futamente, tanto che essa non avesse a 
coniare sull’uppoggio di alcuua delle po 
tenze europee, Îl cancelliere era riuscito 
a far accettare ad Alessandro III, al 
l’imperatore che non si fidava di nes- 
suno, eppure aveva fiduca in lui, uu 
trattato di neutralità, un vero ed elfet- 
tivo trattato regolarmente ranficato per 
MI quale la Russia s° 1mpegnava s maa- 
tenere, nel caso di una guerra della 
Germania, una «benevola neutralità » 

L'importanza ci questo fatto che oggi 
appena, otto anni dupo l’esistenza della 
triplice, viene comunicato al pubblico; 
le consagueaze cha potevano derivare 
dall’ esistenza contemporanea della tri 
piice alleanza pubblicamente confessata 
@ vantata e da questa alleanza sagreta, 
ma pon meno efficace, suno così gravi, 
da non aver certo bisogno di commenti, 
E poichè in politica chi è il pù forte bs 
ragione sempre, il primo sentimento che 
s'impone a chi imparzialmente si faccia 
a giudicare la situazione creata dell’ in- 
gegno di quel Macchiavelii moderno, è 
d'ammirazione. Bismarck ha saputo, per 
molti anni, ingannare tutta | Europa; 
ha saputo far credere all'Austria e al- 
Pftalia d'essere stretto a loro in uu’ 
pmicizia f-dele e sincera, in una di 
quelie alleanze che, lotese nel senso 
onesto della parola e del trattato, dove» 
vono necessariamente escludere ogai dop» 
piezza. 

Egli era riuscito ad asscurare la 
Germania da tutte le parti, a metterla 
al sicuro, per fa triplice, dalla Russia 
e dalla Francia; per mezzo della Russia, 
dalla Francia e dalia triplice ! 

Oca le cose sono cambiate. Ii conte 
Caprivi non ha volutyo nuo ha saputo, 
net 1890, riunovar questo trattato con 
fa Russia, nè quiadi couservar alla Gr. 
mania la sua posizione eccezionalmente 
favorevole; mevo furbo, ma p.ù onesto 
forse del suo predecessore, ha creduto 
impossibile sedere su due scaoni e ha 
lasciato 1’ amicizia del governo di P.e- 
troburgo per tener salde fe relaz.oni 
evi gabinetti di Rima e di Vienna. 

La prima questione che ci si deve 
affacciare è quella, se il conte Kalucky 
«@ Crispi sapevano che contemporanea 
sneute al trattato firmato fra il priocipe 
Reuss e il conte Audrassy ne esisteva 
un altro, 0 no, Nel primo caso si avrebbe 
ragione di chieders: quali fossero i mo- 
tivi che hanvo disposto allora quei due 
vomiai politici ad accettar qui ste con- 
dizioni umilianti; nei secunudo, che si 
può a ragione supporre come di gran 
Aunga più probabile, resta il fatto che 
i governo germanico ha g:uocato ua 
giuoco subdolo e doppio verso i suoi 
alleati. 

E perchè? Dunque Bsmarck non 
credeva tr.py0 evidentem-nte al valore 
uò alla durata della triplice! 

Dunque, quelta fijucia reciproca, 
quella amie:zia sincera di cui, da otto 
nuni a questa parte, fa stampa ufficiosa 
tessè in tutti 1 tonì le icd:i, non era 
poi veramente tale, se lo stato pù forte, 
quello che per la sua situazione politica 
# geografica sembrava designato ad 
essere e veniva riguardato infatti centro 
morale dell’ alleanza, dubitò del suo va- 
dore, 

in un momento in cui da tutti i lati 
da triplice viene attaccata, in cui anche 
da altre parti Je sorgono nemici e mi- 
naccie, queste rivelazioni bon possono 
avere un valor passeggiero. Quali ue 
saragno le conseguenza, ce lo dirà forse 
«n avvenire pross mo; ma forse 1 ga- 
bineiti di Roma e di Vienna si senti- 
ranno più disposti a star sull’ attenti e 
a pensare seriamente ed energicamente 
alla sicurezza dol paese nella sua situa» 
gione politica. 











Commenti. 


alle rivelazioni di Bismarck. 


I Nord di Parigi, che ha voce di uf. 
ficioso russo, a questo proposito scrive : 
«Le pretese rivelazioni che lex-cone 
gellere tedesco. continua a fare sulle 



















































origini del riavv.cinsmento franco-russo, 
indicano semplicemente lo stato d’ irri- 
tazione del vecchio diplomatico, che vede 
crollare l'edifizio dell'eg-monia tedesca, 
di cai fu ‘uno dei creatori, 

ela quanto al Governo imperiale di 
Russia, esso non fa alcuna attenzione 
alla guerra di peona intrapresa dal ste 
gnor Bismarck contro i suoi successori, 
e sì compiace di avero, pel fatto delia 
sua: alleanza colia Francia, assicurato 
la paca al mondo.» 

La Novoje Wremia di Pietroburgo 

scrive che le rivelazioni del giornale di 
Bsmarck devono aver impressionata, 
l'Inghilterra, la quale teme sempre lo 
sc:oglimento della Triplice. 
Se questo scioglimento accadesse, è certo 
che la Francia, più libera nelle sue ma- 
nifastazioni internazionali, derebbe una 
grande spinta alla s:luzione della que. 
stion» orientale, ed anzitutto comincier 
rebbe coll'insistere perchè fosse finita 
l occupazione inglese in Egitto. 

— Abbastanza schietto -- specie per 
un giornale russo — è il linguaggio delio 
Svist — a proposito della Triplice e del 
presuato accordo tedesco russo, Lo Spiet 
sa che una gran perte degli italiani vor- 
rebb: emasciparsi dalle stretto:e della 
Triplice, ma gli italiani temono l' isola- 
lamento e poi sono sb:luati a pensare 
più colla testa degli altri che © Ha 
propria... Bsmarck non ha mai fatto 
gran caso dell’alteanza dell’ Italia, tanto 
meno dopo la caduta di Crispi. Ma c'è 
un tomo in Germania che ha il retto 
senso pratico delle cose, e quest’ uomo 
è l'Imperatore Guglielmo, ti quale pensa 
che duecentomila soldati italiani alla 
fcoutiera francese sarebbero, in caso di 
bisogno, tutt altpo che da trascurarsi. E 
perciò la Priplice “si raanterrà salda a 
dispetto delle postume rivelazioni di un 
cancelliere cui la politica gopsidera 
morto, sebbene — e glielo augurano 
di cuore i russi — acceoni a campare 
fino at segolo, 


e 


Malcontento minaccioso in Sardegna, 


Domenica gi tennero, in vari Comuni 
della Sardegna, pubblici Comizi per af- 
fermare solennemente la necessità e 
l'urgenza di provvedimenti radicali per 
quell’ isola, 

L'ordine del giorno votato è il se- 
guente : 

a Gi abitanti riuniti in popolare Co 
mizio, stauchi delle seculari sempre cre 
scenti ingiustizie dei vari Governi che 
si sono succeduti e delle Innghe inella- 
bili sifterenze, prima di abbandonarsi 
a partiti disperati, sollecitano dal Go- 
verno l'attuazione dei provvedimenti di 
sollievo indicati dalla Rappresentanza 
di questa ( provincia 0 omHns, secondo 
i casì )» 

Questo l'ordine del giorno, abbastanza 
esplicito: ma i discorsi furono anche 
più apertamente m-pacciosi. 

L'avvocato Soro Primo, presidente 
del Comitato Provinciale di Sassari, disse: 

«Se i nogui voti saranno ancora di - 
sprezzati, noi ricorderemo |’ insegna- 
mento di un sommo filosofo sardo di 
questo secolo, che i popoli hanno diritto 
alla distruzione dei cattivi Guvermi. Se 
sappiamo impugnare fe armi per altri 
SCUpì, sapremo impugnarle anche per 
vendicare le ingiustizie verso la Patria. » 

Così altri, iu altri Comuni: è stato 
uo appello chiaro e lampante alla forza, 
alla ribellione, al separatismo, qualora 
i voti della Sardegna non fossero ascol- 
tat.i E le frasi iufismmate provocarono 
serusci d’appisusi fra quelle migliaia e 
migliaia di persone, appartenenti a tutti 
i ceti, prof :ssionisti, commercianti, ope» 
rai, coutadini.... 











La nostra politica estera. 


Si aes cura che alla ripresa dei lavori 
parlamentari } on. Visconti Venosta farà 
ampie dichiarez oni sulta situazione eu- 
ropea e su rapporti dell’ Itaha colle 
singole potenze. 

L’oa, ministro coglierà 1 occasione 
par dissipare le voci corse circa la de- 
nunzia della triplice alleanza da part» 
dell’Italia : ma ciò non gli impedirà di 
dichiarare quali siano gh intend menti 
del governo nei rapporti dell’ italia colla 
Francia e colla Russia. 
_——————_——— 


L’ inchiesta ferroviaria 
La Commissione al lavoro. 


La Commissione d’inch'esta sui rap 
porti fra le sucietà esercenti le tre 
principali ferrovie 6 H loro personale, 
priocipierà l'interrogatorio orale a Mi 
fano il 6 novembre è si continuerà fino 
ad avviso contrario nei giorni seguenti. 
Avvisi successivi faranuv conoscere le 
altre città in cui si faranno gli inter- 
rogatorii. 

Ch unque desidera essere sentito è 
pregato di darne ayviso almeno UD 
giorno prima alla segreteria della Com- 
missione, Palazzo della Pretettera Mi- 
iano, La persuve, tnvitate dalla com- 
missione, avranai la precedenza su quelle, 
che si presenteranno voluntariamenie 
e tanto delle une che delle altre si in- 
terrogleranno prima quelle che avranno 
dato anzidesto avviso. 
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Ra MNeccra per la calce è utile 
nella Serofola. 

































































DAL FRIULI 0 , 
Metlera Importante”: 

che i frig'ani d'a'tro Judri dovrefibioro legger: 
Gorizia, 29 ottolire, 


Ss cha si vosiro giornale tici. 
compito 6 non desidera di entrare nell 


























Lan cino 


Ancora « montana» —.Segulta il mat 
tempo — Riunlono ‘ di Nofahili — Argi- 
nature dai flumi — Triste stato dei po» 
veri pescatori..— 20 ottobre — (U. B 
— 1 bel tempo, «core il “solito, ebbe 
poca durata; siamo di nuovo alia poggia; 
oggi imperversa un fortissimo aciroccale, 
foriero di un'altra piena: fortunata» 
mmeate che abbiamo la rottura del Ma- 
sattà, quale rostra salvezza. 

Qui le aff-rte per i poveri ioondati 
procedono benissimo; ii vicino S. Mi- 
chele, sempre il primo nelia filantropia, 
fece già più di 800 lire, Latisana, con 
tanti ricchi possidenti, farà certamente 
di pù. Il Genio Civile, anzi il Ministero 
dei Lavori Pubblici, ha già appaltato 
il lavoro per la chiusura della rotta al 
Masatto. JI Genio Civ.je di Udine, ha 
riconusciuto che i nostri argini oggi 
seno insufficenti e proporrà l' ingrossa- 
mento ed il rialz: degli stessi, a norma 
della deliberazione deli’ Ufficio Superiore 
dei Lavori Pubblici, ccè che tutti i 
fiumi del Regno, devono essere arginati ; 
e non già lasciarvi degli emissari. 

Sabato p. v. alle 40 ant, vi sarà quì 
una rigoione di notabili delle due 
sponde del Tagliamento, coi relativi 
Deputati onorer, B-rtoidi e Terasona. 
Vennero pure invitati | Deputati prov, 
ed altri pezzi grossi della Provincia, 
nonchè due altri onorevuli ; Miniscalchi 
e Luzzatto. E cò per propugnare gli 
emissari riconesciyti da' tutti utili ed 
assolotamente necessari, 

— H» voluto visitare qui alla marina 
in queste vaste laguna i casolari di pa» 
glia, dei pescatori ‘sparsi qua e tà; questi 
venuero tutti allagati dalla straordiuaria 
alta msrra, e Galla fiumana, con pon 
poco spavento .di quella povera gente, 
lu quelle misere capanne vivono intieré 
pos gle; donue partorienti, puerpere, 

ambini ammalati, vecchi impotenti ; gli 
uomioi colla febbre malariea, senza as- 
sistenza ‘alcuoa | 

Tutte le loro robe marcie dall’ umi- 
dità; ia poca farina ammuffita eil acida, 
acqua da bere salmastra e fangosa... 
Perdetfero tuto il pesce che tenevano 
nei depositi; e molti perdettero anche 
le ret. Quanta m:seria e quanti disgra 
ziatr! Che brutto mondo! chi tanto e 
chi niente. Chi fa baldoria e si tuffa 
neilo champagne è chi patisce la fame 
e tribola dalla nascita dila morte | 

Ovaro. 

Parfecipazione alle feste nuziali — 28 
ottobre. — L'’alpestre Ovaro noo ha 
voluto lasciar passare inosservato il 
giorno 24 ottobre. Fin dal mattino le 
case erano pavesate dalie bandiere ita. 
liana e montenegrina, e il villaggio pre- 


Cronaca Provinciale. 
. Pordenone... 
Lettera aperta 
al chiarissimo signor Luigi De Paoli 
Scaltore. 


Ha letto sulla Patria di ieri 27 corr., 
la lettera aperta che Eila mi ha fatto 
l'onore di dirigere. 7 

Sono gratissimo del pensiero che 
Eila mi hs rivolto nell'atto di 1usu 
gurare l’ apertura del nuovo anno in 
questa scuola popolare di diseguo d’arte 
applicata all'industria. li suo pensiero 
è una prova novella delia gentilezza 
squisita dell'animo suo; e sitesta s1- 
lennemente dell’ interessamento vivis- 
simo che Ella prende all'incremento 
della provvida istituzione c:ttadina, af - 
fidata alle sue intelligeati e assidue cure. 

Ii ricordo della sua breve visita alla 
sua scuola, mi è del resto riuscita as- 
sai gradita, perchè mi è ritornata con 
essa alla mente la sodd'sfazione che ho 
provata vivissitas nel vedero Lei, ar- 
lista valente e benemerito nell’ arte 
scultoria, rinuozare a più geniali oce 
cupezioni, per aggirare fca i banchi di 
una scuola «di disegno, tutto pieno di 
premyre e di attenz:oni pei suvi alyuni. 

Quei bravi giovani, tutti opera: 
fabbri, faleguami, muratori ecc., tutta 
gente insomma del popi.lo, applicaudosi 
al disegno, mirano a migliorare sé st ssi, 
le loro attitudini e le stesse foro con 
dizioni ecòon: miche presenti e avvenire. 
Ebbene, aggiraudomi io pure, anche 
per poco, fra i banchi, e ammirando 
la loro abil tà, i loro profitto, m' avv d. 
tosto come essi, arrivati al termine dei. 
l'anno scolastico, septissero per lei af- 
fetto e gratitudipe vivissima. Come po 
tevo io, non farmi interprete in quel 
momento, dei loro gentili sentiménti 
verso di Lei che era stato per tutto un 
anno lucro amico, loro istitutore a foro 
maestio nell'arte per loro Importante 
e indispensabile del d segno ? 

Uda ‘seuola popolare di disegno come 
quella fondata da questa benetaerita 
Società operaia, 6 da Lei coo tanto 
senno e con tanta d.ligenza diretta, è 
istituzione eminentemente democratica, 
la quale torna a decoro @ di pari tempo 
anche a profitto delia universalità de 
cittadioi. Qads 10 ho piena fiducia che 
la voce di Lei, così coraggiusamente 
espressa intorno alla precarietà delle 
sorti di questa scuola, come intorno 
alla esigu:tà dei mezzi di cui dispone, 
non sarà voce nel deserto. Confido anzi 
che la sua; voca pussa essere bunevol» 
mente ascoltata da quaati, essendo a 
capo di pubbliche -ammin:strazion in 















































































che si combatte qui nel nistro’ Friul 
ina non potete percò rifiutare pubblicia 


poco fundate, e dirdiquasi 












Gorizia. 







biamo arrivare! 















Se Gorizia nelle auteriori 


puntigli da campanile. como è precisa 
mente il Casy attuale, 





a cedere e sottomettersi quando la mag 


fusse dichiarata per quest’ uitima. Al 


delia luro immaturità politica, ‘ 









campanile, per ìl semplice gusto; 
trionfare il candidato, goriz 
Ju aflar.d’ elezioni, bisogna. an 










































































questo capoluogo, sentono il dovere di | sentava un aspetto di festa, Mo; | 
forreganre | Atei o SSEUORRA Ventua tiro di mortaretto dava alle 0; Coen posti gesso: "pop 
a : più | ore & circa, il segnale della sveglia, © | 21 ‘candidato esotico ‘Co. Attems, ba il 


verso le sei j fanciu'l: della scuola co» 
munale, guidati dal loro egregio mae- 
stro siguor Luigi Gubian, percorrevano 
il paese cantando inni patriot:ci. Alle 
pave, il comitato per i festeggiamenti 
composto dai signori: Gottardis Luigi 
presidente, Gubian Luigi, Zancavi Pio, 
Pittini Vittorio, Agariois Giovanni è 
Gub:an Egidio, accompagoava 1° autorità 
locale, il corpo inseguante e la scola. 
resca alla Ch esa parrocchiale, duve da 
quel m. r. parroco venne gentilmente 
celebrata la Messa e cantato il Tedeum 
di r ngraziamento. 

Alle 1i, nella corte sottostante alle 
scuole comunali, si fece la solenne di- 
atribuzione dei cert.ficati di prosciogli- 
mento e degli attestati di lode, ed a 
ciascuno de. 160 alunni ivi intervenuti, 
fu dato a cura del solerte comitato e 
dei maestri, un bechiere di vino e un 
pane. Ua appropriato discorso del sig. 
Sindaco e du: parole dello scrivente 
posero fine a questa festa dei fanciulli, 
Pù tardi, alle ore 17, all'albergo P.t- 
fini vi fu un banchetto di quaranta co- 
perti. Nella bella sala disposta con molto 
gusto, notai le Autorità, 11 medico dott. 
Guidetti, il farmac sta De Prato ed altre 
egregie persone. I sesso gentile ‘era 
rappresentato dille quattro maestre co- 
munali e dalia sigoorina Biasizzo Roma. 
Il banchetto riusci aaimatissimo ed i 
couvitati onorarono ie pietanze squisite 
e appetitoso forn:te dai signor Pittini, 

Alle frutta s'alza il presidente del 
comitato stgoor Gottardis Lu'gi, e dopo 
aver dato lettura del telegramma che 


umili classi sociali, vale a dire, le operme. 
Pur troppo io posso hen poco; ma 
opera mia confortata dall’ autorevole 
appoggio delle insigui persune che sono 
a capo di questa illustre provingia, non 
potrà mai mancare, specialmente quando 
si vede, come. nel caso presente, uua 
Soc.età operaia impotente per una crisi 
finanziaria che mi auguro pass-ggiera, 
a dare saldezza e prosperità a questa 
istituzione, quando si vede a presidente 
dell’ammimistrazione della scuola quel- 
l’ egregio signor De Marco che dedica 
ad essa tutta la sua attività e tutta la 
sua intelligenza, e quando infine s1 vede 
va artista così disunto cume Lei, com- 
piere un vero atto di aboegazione per 
sorreggerne malgrado tutto, le sorti. 
E' piacevole il lavorare quando il 
lavoro procede Senza preoccupazioni e 
senza difficoltà; così ebbe ad affermare 
Piacito, voluptas est quod agas, si ad 
proadit lepide. 
Ma se a Lei manca ora questa sod- 
disfazione per difficoltà che sono da 
ritenersi transitorie, 8' abbia Ella al- 
meno la soddisfazione vera e grande 
che nasce da un'azione nobilmeate 
compiuta a bearficio di quei bravi gio 
vani opersi, da cui Ela sa farsi tanto 
amare, e che dalle sue fatiche sanno 
trarre argomento per serbarle perenne 
riconoscenza. 
Col sincero augurio che non sieno 
uindi per mancare da parte anche del 
Governo i appoggio e l’incoraggia 
ento cui banuo ben diritto e Lei e 
la scuola, distintamente la riverisco 


ma la nostra risposta fu quella, 










discauo, visse e vive sempre quì, s' in 












due, 


certamente a favorire 









di fronte il candidato Marani; e c 






mebtré all adyuauza di cui 

















P. Nigra il comitato spediva al deputato Yalle dire | rocl 
ispoltore scolastico di Porlenone. pregandolo di rappresentarlo alle nozze, | !MPOdire la’ proclamazione di un can 
li lesse un appropriato discorso accolto da dra friulano, È 
Mortegliano. fragorosi appiausi. Parlarono pure ap- altroude, non è un mistero per 
nessuno che al cav. Bujatti è i candi- 


plauditissimi il signor Sindaco, il dottor 
Guidetti ed altri, ma quello che vera 
meote eccelse neli’ arte oratoria fu lo 
studente Zancani. Anche la siguorina R »- 
silde Bettina, maestra di Luincis, applau- 
ditissima, provunciò un gentile discorso. 

Sul far della sera, il paese animatis» 
simo, presentava un bel colpo d’ occhio, 
Tutte le fiastre erano illuminate da 
palloncini dai colori delle due bandiere 
ital ana e montenegrina. Dupo fa riu. 
scitissima fiaccolata, 1 commensali si 
pertarono all'albergo Gubisn dove bal- 
larono fino alle cinque det mattine. 

I fuochi d'artificio, che in causa delle 
intgrrotte comon cazioni non poterono 
arr.vare per sabato, furono accesi fa 
fd imenica seguente. 

Oaore al solerta comitato per la splen- 
duda riuscita della f-sta : onore ad Ovaro 
che così ballamenta s-ppe ad fimostrare 
il suo patrivtismo, . 


atori a Padova. — il nove 
rà uo pellegrinaggio reli- 

ario di Padova, per l’inau- 
gurazione di un altare votivo. Io tate 
occasione, la compagnia dei nostri can- 
tort eseguirà il seguente programma ; 
ll Sacerdos et Pontifex di Mgr. Tuma- 
dini — La messa del M Hulier — As- 
sumpla est — a quatiro voci pari — 
L'offertorio del M Lorenzo Perosa — Te 
Deum di Mgr. Tomad:ni — Tantum ergo 
e Genitori — Adoramus. 

Buja. 

Pessimo figlio. — Por futili motivi di 
mesuere (1) venuti a Questioue Pietro 
Bugatio v il di iu figlio Lar nardo (que. 
sti, gà pregiudicato), il figlio percosse 
il padre con una leguata al capo. Il vec» 
chio, pel forte colpo, stramazzò a terra, 
riportando lesion gi bi in quiadici 
giorni. It pess:mo figlio venne arrestato. 


dato della sola Gradisca, mentre per 
gi altri comuni — eccettuati Cormons 
ed Aquiltja che sono per l’ Attems — 
ta persona del candidato è indifferente, 
purchè sia un candidato nostro, friu 
lano, cioè italiano, 

Appunto perchè noi volevamo 6 vo- 
ghamo il trionfo di un candidato nostro! 
appunto perchè questo trionfo è pi 
che problematico coi cav. Bujatti, venne 
in avi la forma convinzione essere ne- 
cessita di ua altro candidato, che uei 
uon credemmo di poter sceglier meglio 
che nella persona del D.r Marani. 


Due camere ammobiglit 


D'AFFITTARE 
in Via Gorghi N. 10. 


1 nos:ri cai 
entrante Vi 
gioso al S 










































fotta elettorale — triste Jottà, fiorai — 


a questa mia, la quale ha 1 uMmico #00p14 
di spiegare sm friulani nostri fratelli 
della vostra Provincia, 1 perchè ced ij 
come della lotta, si fratelli nostri dei 
Friuli orientale di togliere impressioni 
cllive; che 
per. avventura ess itunbervano: cOn 


Certo, bon altro spettacolo dava il 
Friuli vostro in altri tempi : allora; :tutij 
i vostri cittad.ni erano uniti, quando sj 
trattava del proprio paese, della, Patriy 
amata, Speriamo che noi pure, malgrado 
le presenti burrasche, arriveremo 8 quel 
medesimo risultato di concordia : vi dob. 


Ua pregiudizio fu ad arte creato sei 
aoni fa; cho cioò Gorizia vuglia imporre 
da propria volontà sl Frioli; un progiu. 
dizio, è null'altro; ma fatale, se-pro. 
dusse i buoni frutti che tutt'ora godiamo! 
elezioni 
prese un ingerenza principale, anzi l'i- 
niziativa nelle campagne elettorali, ciò 
avvenne semplicemente per necessità, 
stantechè la nostra pianura non s6 ne 
ipcuricava puoto nè pocu ed era. pur 
necessario che qualcuno se ne .jucari 
casse. Fatalmente quasto qualcuno aveva 
la disgraziaa di abitare a Gorizia è di 
trovare a Gurizia altre persogo Amani 
del paese, pronte 9. dar Una mano per 
la busna cause, Ecov il perchè di questa 
ingerenza che ci viene tanto imputate, 
L'imputarcela poi è nieut'altro che un 
semplice ed igoobile ferro da bottega 
mess» in opera per far trionfare. veri 


No: di Gurizia, sbbiamo deciso di pro. 
porre la cand.datura Marani di fronte 
A quella del cav Hujatti, sempre propu 


gioranza degli intervenuti a ‘Gradisca si 
trettanto avrebbero dovuto fare i signori 
fautori del cav. Bujatti e col non averlo 
voluto fare, diedoru una pruva lampante 


Del resto, se la candidatura Marani 
fu messa ta campo, nun crediate che crò 
sia avvenuto per un puro capriccio da 
l’veder 


viutto 
essere, prafici, e questo fu al'motivo che 


cav. Bujatti probabilità di riuscita? E 1a 
questa dumanda, abbiamo duvuto rispou- 

ere di no! Ci saremio ingannati; tytii 
possiamo ingannarei ‘a questo mondu: 


Il cav. Bujatti non è cumprovinciale 
come non lu è ii C.te Attems; di più il 
cav. Bujatti è segretario della Camera 
di commercio di Trieste, dipendente da 

uesta che molte volte ha interessi con» 
trarii ai nostri da patrocinare. Marani 
invece è nato a (Gorizia da padre Gra 
teressa moltissimo di tutte je nostre 
questioni, #ì nazionali che economiche, 
e diè prova di saperle patrocinare come 
deputato alla Dieta, alla Società agraria, 
al Consiglio ferroviario a Vienna e nel 
consiglio comunale. Ha quindi, per ‘titoli, 
iadubbiamente la preminenza sugli altri 


1 titoli negativi del Bujstti andrebbero 
la candidatura 
Attems che, essendo caldeggiata ‘dalla 
aristocrazia e dal partito ‘governativo 
— ed ultimamente anche dalia Sozia, 
l'organo sluvenu! — troverebbe terreno 
più favorevole che nei caso 10 cui avessi 


tanto più, dacchè i gradiscani s’itiudono 
grandemente se credono che li Locatelli 
di Cormons e fo Stabile, di. lui: fattore, 
«Podestà di Aguil:j1i, sieno per ll Boj tu, 
PArLAStO, 
emerse lamicosamente che il candidato 
del loro cuo:e vra Î' Attems è che te 
vorivano apparentemente il Bujatti, solo 
pér creare una dispersione di voli «d 
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- &ronaca Cittadina. Funerali, 


Si comm. Benaido Stringher, 
nostro concittadino ed uno dei nego- 
ziatori italiani del trattato di commercio 
italo-fraticese, partirà per Parigi ai pri. 
mi deli'entrabié mese, Cè conferma che 
Ja corrente buona fra Italia e Francia 
continua. Frattaato, i giornali ufficiali 
dei due stati hanno pubblicato i rispet- 
tivi decreti risguardanti il ripristino del 


Agostino, Artico, segretario del nostro 
Teatro Sociale e impiegato all’ Archivio 
i Notarile, Vi partecipò con gentile pen- 
siero, anche la Presidenza del: Teatro 
Sociale : on. Morpurgo, marchese Man- 
gili, conte Fiorio ece; nonchè una rap- 
presentanza dell’ Istituta filodrammatico, 
proprietari ed amministratori del Mi- 








Assai decorosi riuscirono ieri i funebri 
di quello stimato uumo che fu il signor 








trattato di navigazione. 
Bene gradite, 


C: partecipano il seguanta dispaccio 


da Roma: 

Prego comunicare che le Loro Al. 
tezze Princ:pe o Principessa di Na- 
poli gradirono altamente il presente 
ipviatogli dalle donne del Friuli, e in- 
caricano di trasmettere i loro ringra 
ziamenti aggilngendo per gli artisti 
operai e merlettaie che hanno fatto il 
lavoro, come apprezzassero graditamente 
l'opera artistica ed il sentimento che 
l'aveva inspirata, 

Co: di Brazza. 

Per .gli Inondatl di Gergo. 

A centoventimila lire si fanno assene 
dere 1 donni causati dalle inondazioni 
nella nostra Provincia in seguito alla 
rottura del Masatto. Ma quei ch'è più 
doloroso, si è che molte famiglie furono 
private d'ogni loro risorsa a piombate 
nella più squallida m'seria. In soccorso 
di queste deve la carità pubblica venire, 
Noi secondaudo l’appelio pietoso rivoi 
toci dal Comitato latisanesa, acconsen- 
tiamo di accettare Je «fferte che per 
jale scopo ci pervemissero. 

Avvertiamo inoltre che la offerte si 
accettano anche presso la libreria Gam- 
bierasi, 

L’egregio barone Vittore Tezeira, 
già Sosututo Procuratore dei Re in 
Udine, dalla lontana Velletri, ove ora 
si trova, con filantropico pensiero inviò 
lire 50.—. 

11 vobile esempio troverà certo molti 
imitatori in Città e Provincia. 


ften fatto 
e ancora più bem detto. 

Avendo molti giovani, chiesto al Mi 
nistero, in occasione delle nozze ()) la 
concessione di licenze e di pateuti e 
l’ammissione a nucvi esami a cui fal- 
lireno; il ministro Gianturco, in una 
circolare, d:sso essere doloroso lo spet- 
tacolo di giovani che rivolgono domande 
siffatte, ed invita 1 giovani a cessare 
dal far simili richieste. 
o_o 
Be la China Migone non vi garba 
«Vagli diy che non avete chioma e' barba. 








Smarrimento o farto? 


Marco Grandi fu Sante, negoziante 
da San Giorgio di Nugaro, mentre si 
trovava alla Banca d’Italia, verso le 
ore dieci e mezza di ieri, si trovò man- 
cante un libretto della Cassa di Ri- 
sparmio intestato alla di lui moglie 
Anna Murcuzzi, nel quale aveva riposto 
lire 950 in bighetti di Banca, allo scopo 
di versarle alla stessa Banco. 

© Grandi non ha scespetti di sorta, 
Egli credeva di aver dimenucato il pre- 
zioso Libretto sul banco di qualche ne- 
gozio in città; ma per quante ricerche 
siensi fatte, non fu possibile rintrac- 
ciare nè danari nè libretto. Su questo 
era inscritta la somma di lire 5 


Fentro Nazionale. 


Molti applausi ieri sera al signor Gu. 
glisimo Emanuel Gatti e a tutti 1 suoi 
compagni d’arte nell'esecuzione del 
dramma 1 due Sergenti. 

Nelia commedia Brunze coverte del- 
l Uilmaon, briltò assai il signor Vittorio 
Bratti arieggiante molto beve ii Fier- 
ravilla. 

Questa sera si rappresenta il ben co- 
nosciuto dramma: La Gerla di Papà 
Martin. 

Atlo studio AMLETO. 

Featro Bilnerva. 


Diamo oggi l’ elenco del personale ar- 
tistig» della « Compaguia comica dram- 
matica italiana » condotta e diretta dagli 
artisti Luigi Duse è Frnesto Treves. 

Donne: Vittoria Duse, lda Rysaspina, 
Adelaide De Ogna, Este De Ogoa Mel- 
lino, Aunetta Reyaaud, Alesis Rivalta, 
Giuseppa Delfiar, Fedora Duse, Clelia 
Grandi, Cielia Oliveri, Mana Treves, 
Cristina luverni. 

Uomini: Luigi Duse, Ernesto Treves, 
Edoardo Rivalta, Carlo Garzetti, Pietro 
Mellino, Aiberto Piceuns, Achule Giare 
dini, Roberto R:pamouti, Astemio Dole 
fioi, Augusto Rosaspina, Actulle Sesuna, 
Italo Carcari, Eugenio Duse, Gaspero 
Liverotti. 

Tre disgraziati all’ Ospitale. 


leri vennero accompagusti all’uspitale: 
Pietro Bon fu Tolesforo, p0-chè colpito 
da malore sulla pubb.ica via (fuori porta 
Aquieis); 

Lodovico Bettignol, abitante in Bal- 
dasseria, operaio a.lo scalo merci pie 
cola velucità, ti quale, poco prima delle 
ore 16, favorande, si era fratturato ol 
braccio sinistro al tetzo Inferiore ; 

La bambina Carmela Viduzzi, setieune, 
per lussuzione della clavicola, giudicata 
Quanb.le in giorni venti, 













nerva, il dott. Barnaba conservatore del- 
V Archivio Notarile, l'impresa per la luce 
elettrica, il maestro Escher, personale 
addetto ai Teatri, filarmonici ed altri. 

Tre corone : della famiglia, delia Pre- 
sidenza del Teatro degli amici. 

La Presidenza del Tsatro ebbe un’ i. 
dea nob.lissima quando decise di assu- 
mersi, per qualche tempo, l’' ufficio del 
Segretario, per continuare frattanto alla 
famiglia, versante in condizioni econo- 
miche assai ristrette, Io stipendio che 
tl compianto percepiva. 


Ringraziamento. 

Commossa dal pù profondo del cuore 
per le solenni anoranze rese al carissimo 
suo Agostino Artico, la famiglia di lu 
ringrazia col nostro mezzo quanti pie- 
tosamente intervennero a: funebci, che 
riuscirono affermazione dell'alta stima e 
dell’ sflatto ssputesi conquistare dal de- 
funto con le sue virtù 


Una vittoria nen deîl’ Afelea 


Si sa che l'influenza e tutte le malattie in- 
fettive, lasciano come postumi vno stato di de- 
boiezza generale, inappetenza, difficili. dige- 
stioni, languore di stomaco ece, che ridacono 
l'organismo in uno stato di pronunciata ane- 
ma. fon v’ha di meglio in questi casi che 
fac uso del Ferro-China Bisleri, Per le sue 
qualità tonico-digestive eccita l'appetito, fa- 
vorisce la digestione, procura una più pronta 
assimilazione e per la notevole quantità di 
ferro iu esso contenuto aumenta considerevol- 
mente i globuli rossi del sangue e vince l'a- 
nemia. 

La Nocera è digestiva — alcalina leggera e 
Bazosa — e cosìa poco. dl. 

Per dar lavoro 
ad un disoeceupato. 

Ua Socio della Società operaia rim 
patriato di recente dall’ estero, rivolge 
domanda per un collocamento presso 
qualche Stab.limento industriale o pri- 
vato, in qualità di inserviente, sorve» 
gliante, facchino «d altro, avvertendo che 
sa leggere a scrivere, 

La D.rezione della Società rende ciò 
pubblico nella speranza che possa tornar 
giovevole al richiedente. 

5 cambio. 

ll prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 30 ottcbre a lire 106 88. 


CORRIERE GIUDIZIARIO . 


IN TRIBUNALE. 


La condanna di un bruto, — Grillo Au- 
gusto di Villalta, imputato di libidipe a 
danno di ragazzine di Villalta e Ci- 
conicco, fu in contumacia cendanvato 
alla reclusicne per anvi 6, ridotta la 
pena di tre mesi per |’ ambistia; cone 
dannato anche nelle spese, e nei danni 
verso le parti lese. 


ALLA CORTE D' APPELLO. 


Benefic dell’amnistia. — La Corte d’Ap- 
pello di Venezia applicò jari 1° amnistia 
ad Alessaadro Petri. condannato dal 
nostro Tribunale a 41 giorni di reclu- 
sione; ed a Giovanni Suntarossa, con- 
dar nato dal Tribunale di Porderoae 
pure a tre mesi di reclusione. 


Oggi, dopo lunga e penosa malattia, 
munita del conforti celigiusi, cessuva di 
vivere 
Anna Pecoraro veduva Funini 

d'anni 68. 

Le figlie Giuseppina, Emilia, Lucia ed 
Aoos, 1 generi Giuseppe Bornancin ed 
Augusto Varoi ed i parenti, affranti del 
dolure, partec:pauo il triste aununzio. 

Udine, 29 ottobre 1896. , 





I funerali seguiranno domani venerdì 
30 corrente alle ore 4 pomeridiane, par- 
tendo della casa in Via G.rghi N. 14. 


Isri alle 111,2 vo'à in cielo la bel 
l'anima di 
Anna Pecoraro Fonini, 


madre affettuosa che tutta la vita de- 
dicò alla famiglia, alle fighe, fra le 
braccia delle quai serenamente spirò 
dopo funga e peuosa malattia s. pportata 
col crisusna rassegnazione e che non 
valsero a domare nè le intelligenti e 
solerti cure dell'otumo Dr Pitotti nè 
le sffettuose assistenze delle orfane sven 
turate, le quali possono trarre motivo 
di conforto, di coraggio e rasseguszione, 
nella coscienza d'aver compito lunga 
mente luitu quauto fu umanamente pos- 
sibile per conservare in vita la pia autrice 
dei loro giorni e renderie meno penoso 
l'abbandono delle sue creature. 

Am co di casa da ben 20 unni perchè 
convivente sottu 11 medesimo tetto, mando 
anch'io l'estremo saluto alla donna ve- 
nerata ed una parola di couforto »l:6 
otume fighe. A. Pontini, 











Gazzettino: Commerciale — 
Îfercato delle seta, 


Milano, 29. Nessuna diflerenza nell’ an- - 


damento sete; anche oggi la ricerche 
furono: abbastanza. numerose, ciò ‘che 
proverebbe esservi «dei brsogni alla fab - 
brica; i compratori però stanno sempre 
bassi nelle offerte, perchè le loro com- 
missioni sono per lo più a lunga sca- 
denza e così tentano intanto s: possono 
ottenere facilitazioni sul prezzo, 

Per contro i detentori sono fermi, ri- 
fuggono d' andare incontro all'acquirente, 
e preferiscono non vendere, 

Manca l’ urgenza negli ordini del con- 
sumo, esistendo la quale si sorpassereb 
bero molte difficoltà. 

L'articolo strusa ebbe una buona cor. 
rente d’ affari. npagandosi per partite clas- 
siche da L. 5.75 a 5,80. 

Anche in Piemonte vennero fatte tran» 
sazioni diverse nello stesso articolo a L. 
575 senza abbuono. 

I doppi in grava sono ricercatissimi 
e vengono pagati intorno alle L, 2.75. 





Notizie lelegrafiche. 


11 Congresso delle coop:rative 


tarigi, 29. It Congresso dell’al- 
leanza internazionale prese atto della 
relazione sullu stato della  cocperazione 
svolta dai delegati d' Ioghiterra, d’ Italia, 
di Spagna, d'Oauda, di Svizzera, di 
Russia, d: Francia, di Germania e del 
Belgio. . 

It banchetto offerto ai congressisti dal 
conte di Chambrea nella sua dimora 
riuscì splendido, Brindarono i delegati 
di tutte le nazioni rappresentate al con- 
gresso, Il deputato Quercì per ! Italia 
brindò applauditissitmo: ai covperatori 
uniti ed alla Francia, coi malgrado i 
malintesi, l'Italia si sente i»gata, da 
gravdi ricord. Burgeois, «x presidente 
del Consiglio, briudò alla fratellanza dei 
popoli. 

Oggi il Congresso discusse il compito 
della cooperazione, votando unanime la 
conclusione del reletore Brisson d.chia- 
rante che il profitto delle cooperative st 
deve ripartire equamente fra tutti i suoi 
fattori, al capitate come al lavoro, I de- 
legati socialisti d. Ile cooperative francesi 
votarono Je stesse conclusioni. 

A mezz giorno, Felix Faure ricevette al 
? Eliseo i congressisti deputati, Stegfried 
gl: presentò î d-legati itàlisni fra cui 
Eaea Cavalieri, Querci, Minelli, Ponti, 
Buffoli, Guassi, Dalvo, accennando al- 
i’ opera di Luzzatti e ai grabdi progressi 
della cooperazione italiana, ritordando 
con simpatia il brindisi di’ Querci. 

Faure si congratalò pét: lo sviluppo 
del movimento coopetativà in Italia e 
pregò Cavalieri di ‘ripetere tornando in 
patria il vivo ‘compiacimento che: egli 
provò nel ricevere i coopergtori italiani. 


ULTIMA ORA 
Il Principe di Napoli visiterà: tutta l'Italia, 


Roma, 24 Il Principe di Napoli ha 
assicurato 1 Siudaci di Torino, Genova, 
Milauo, Venezia, Verona, B>logas, Au» 
coua, Napoli, Reggio Calabria nonchè 
quelii delle principali città della Sicilia e 
della Sardegna che nella ventura pri. 
mavera farà colla Principessa Elena un 
giro per tutta i’ Italia visitando tutte 
le dette città e molte altre ancora. 


Voci ch: corrono sulla missione Nerazzini 


Roma, 29 Nei circoli solitamente. 
bene informati s1 nutre qualche serio 
timore circa l'esito della missione Ne- 
razz Dì. 

Stamane, per esemp.o, si confermano 
le voci secondo le quali sarebba giunto 
al Mostro ua telegramma. da Gibuti 
annunziente che il maggiore Nerazzini 
era giunto ad Addis Ab be, che era stato 
accolto cortesemeute dal negus, il quale 
si sarebbe dichiarato pronto a trattare 
la pace e in seguito la lb:razione dei 
prig:onieri; ma le condizioni poste sa 
rebbero pon tutte accettabin : tra altro, 
il Nogus vorrebbe come prima cou- 
dizione ‘i nostro ritoruo ali’ sntico con- 
fine, cicè l'abbandono delia linea del 
Mar: b. 

Iotanto corre voc» che i ras al con- 
fine continuano a tenere ua contegno 
sespetto. 

1: generale Baldissera avrebbe ch esto 
sei nuovi battaglioni. 

Inoltre, uo telegramma da Aden ai 
giornati parigini dice: 

< Si crede che la missione del mag- 
gicre Nerazziat per la liberaziore dei 
prigionieri rtaliani pun avrà alcun risul. 
tato, perchè la cattura del piroscafo 
Doelwyk mod ficò le disposizioni paci - 
fiche di Menelik. 

«La partenza d: Maconnea per Eu- 
totto sembra confermare questo dispo- 
sizioni del negus. 

e Pare pui che Menelik non prenderà 
nessuna decisione definitiva prima del 
ritorno del guo segretario Ato da Pie- 
teoburgo. » 


Altre gravi rivelazioni di Bismark? 


Berlino, 29, Un personaggio pol 
tico, chia ba parlato ieri ‘col d rettore 
delle Hamburger Nachr.chten, lasciò ca 
pire che questo giornale pubblicherà 
Quanto pr ma altre gravisrivelsozioni di 
pol.tca estera, 8 :tt0 la diretta ispirazione 








| di Bismarck. Qui si comincia a credere 




















che l’opera di B smarck non sia in op- 
posizione coi circoli dirigenti fa politica 
estera delle Germania. 


Lusi Monricro, gerenteresponsahite, 
—_____6 





AZZ ER] 

Guarigione infallibile. defle- malat 
tie segrete con fa sole pillole e V'i- 
niez une Europa, /Vedi avviso in 1V 
pagina). 
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ll pensiero dei cari trapassati ravvira 
nel nostro animo dolci ricordi e sante 
speranze. La corona, segno d' onore e 
di fede, simbolo di dignità, è quella che 
meglio si addice a venerarne la memo- 
ria. Ma i fiori NATURALI, per la du 
rata loro effimera, danno quasi il so 
spetto che breve duri anche il ricordo, 
nell'animo nostro, di quegli amati che 
più non sono a partecipare con nor do- 
lori. gioie, speranze, delusioni, E fu 
per questo riflesso che nacque l'idea 
della CORONA METALLICA (Spe- 
cialità della Ditta. sollo 
scritta) come pure di quelle con fiori 
in porcellana. Queste, fruito paziente del 
lavoro dell’uomo, gareggiano con la 
Natura per la esatta riproduzione del 
vero e del bello, e non finiscono in un 
giorno, ma per anni ed anni restano, 
gentile ornamento sulla tomba dei no- 
stri Cari, affermazione di affetto che per 
volger di tempo non si spegne. 

La sottoscritta DITTA mette în ven- 
dita un completo assorlimento di CO 
RONE, le quali si raccomandano per 
l'eleganza, finezza e perfezione di lavoro. 

Tiene inoltre uno svariatissimo as- 
sortimento «di medaglioni, in variati di- 
segni con dediche scritte per le circo- 
stanze; di braccialettini, lampadine, 
lampadari, fanalini artistici e via di 
cendo, per la pietosa illuminazione tra 
dizionale nel giorno sacro ar Defunti ; 
candelabri da’ poggiare, ad uno e più 
lumi, il tutto a sì discreto prezzo, e con 
tale perfezione di lavoro, che ogni esi 
genza resterà soddisfatta 


Domenico Bertaecini 
in via Mercatovecchio. 


L'antico LEON BIANCO 





venne riaperto sotto. la. direzione del 


sigoor Antenio Canelotto. 
î Stallo, camere dialloggio, cucina alta 
casalioga, vini squisiti dei conti Lo- 
varia d: Pavia e Torre d: A'bana. Prezzi 
modicissimi. 

I provinciali sono avvisati. 


MALATTIE 
DEGLI OCCHI 
DIFETTI DELLA VISTA 


11 D.r Gambarotto, che da oltre dieci 
auni si occupa di oculistica, ed ha se- 
guito un corso di perfezionamento al- 
| estero stabilitosi in Udine ‘dà visita 
gratuita ai soli poveri nella 
Farmacia Girolami iu Via dei Monte 
(Mercato Vecchio) nei giorni di Lunedi, 
Mercoledì, Venerdi alle ore 11. Atceve 
poi le visite particolari dalle due alle 
quattro tutti 1 giorni in Via Mercato 
Vecchio N. 4 eccettuata, la prima e terza 
Domebics d'ogni mese, ed i Sabati che 
le procedonu tu cui visita gli ammalati 
dalle 9 alle 10,30. 














COLLEGIO CONVITTO SPESSA 
Castelfranco Veneto È 
e dà 
EE RAI rr 
BEETA ANO 
R, Scuola Tecnica ed Elem, Pubb, Lire 220 


Ginnasio Privato n° 490 


Buon vitto — locale fornito di ampie-sale © 
situato in fuoge salnberrimo — vigilanza. sesidua 
dentro è fuori del Collegio — educazione 1a0= 
rafo e civile, i i 

Pei giovani cho devono sostenere rélia 808- 
siono di Ottobre gli esami di riparazione e di 
ammissione, l'istituto resta aporto anche do- 
rante le vacanze, 3 


A richiesta si spediscono programmi 
Nrancescto Spessa 
Direttore o Proprietario. 


AVVISO. — 

D' affittarsi in Bianiago col:fgen- 

nain 1897 l' ALBERGO ALLA VITTO-. 

RIA. ammobigliato, con forno annesso. 

Per trattative rivolgersi al proprietario 
Zecchin Giuseppe in Maniago. 

















Unico grande assortito deposito 


CORONE MORTUARIE 


PRESSO LA DITTA i 


‘ GIUSEPPE HOCHE. 

La quale lrattando in ispecialità l'ar - 
ticolo corone funebri può cffrire il più 
ricco e svariato assortimento in questo 
genere. ; 

Prezzi da IL, 0.50 ‘tn più 

Tiene pure un assortito deposito di 
nastri con e senza frangia d' rg, sui 
quali a richiesta vengono eseguile al 
momento le relative iscrizioni 

il tutto a prezzi discretissimi 

Le commissioni della provincia ven 
gono eseguite colla massima sullecitu- 
dine e puntualità 





i; AVVISO 


Nel nuovo negozio specialit 
maggio e burro in Mercatovec - 
chio / angolo via Carbone) trovansi ge + 
neri di primissima qualità a preizî ri. 
dottissimi. pe 

Vi è pure una scelta di wli 
scant in fiaschi. 


CORONE 
MORTUARIE 


‘in metallo con fiori di porcellana 
d'ogni grandezza e colore 


da Bus 3 a 85 Puna 


Si eseguisce qualunque 
ordinazione in Provincia, a 
prezzi d’impossibile còn- 
correnza. iu 
Unico grandioso deposito presso il ni 

di 4 


GIUSEPPE REA 


UDINE, 
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mu 

=‘ LAMPA 
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y da 
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< 8 LETTERE DI 
Len 
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TTI PIETRO - 


O =_= 
DEPOSITO LASTRE, TERRAGLIE, VETRERIE, PORCELLANE 


RE LUCI DA SPECCHIO - LASTRE COLORATE 


DAMIGIANE — BARILI Di VETRO 
TURACCIOLI LA 














UDINE 





DE d'oggi FORMA 








VETRO PER RÉCLAME 


CORDAGGEI 








AVVISO. 


Chi desidera di bere vinu puro, sem- 
pre fresco, a tipo costante, vada 0 mandi 
a prenderlo allo spaccio ai minuto della 
Cantina Sociate di Stra, ia via 
Rialto N.o 9 di frunte all’Atbergo Croce 
di Malta, Udine, 


FRANCESCO COGOLO 
callista 
Via Grazzano N. 91, 


Caffé feestaurant f'errotia 
Unine.:.. i 
Oggi venerdì 30 ottobre 1898. | 
MENÙ DEI PIATTI SPECIALI PER LA SER4. 
Cucina calda sino alle ‘ore:22. 
Guocchi alla romana — Ioast bacf all'ale- 
mauua — Filetto di bus sautò al iartàfl — Go- 
stolalto alla margigilaso + Fricaud@au di vi- 
tello spiecato con cavoli fieri alla: panna — 
Fentura di pesce, . 
DOLCI. i 
@ateau alla oroma «n Sivu fel di mole «— Torta 
di mandorie. E 
©, Burgnatt, 








ROMA, Via di Piastra 91 
Strest/ 


ida dstero si ricevono E ‘per iP rostro Giornate prasso ? ufficio Ri di Pubblicità A. a “a CAMILANO Via San Paofo 17- 
— GENOVA Piazza Fontane Nasuse, — PARIGI Rue de Maubongo, 41 — LONDRA, E. C.Edmund Prise 16 Aldarsoste 

























LE INSERZ ORI 





RI 















Cod d PF Lo Squisito Pecfiamo, d 
ÎP WACQUA È CHIMIRA MANZONI ò 


è prodotto della combinazione di parecchie essenze 
SCELTE FRA LE PIÙ FINE E DELICATE 





L'Acqua di Chinina Manzoni, che ha conquistato in breve tempo, 
il fuvure dei consumatori, viene preparata con metodi speciale ed accura= 
tissimo; essa si raccomanda come un'ottima lozione per la testa, perchè 
serve a rinvigoriro la capigliatura che rende morbida e lucente 
È sopratutto indicata contro la forfora che si generu nella cute del cupo 
sotto è capelli. ect 5 

Prezzo per ogni flacone, di 100 grammi circa, 
0 9) L. 1.050 - ELEGANTEMENTE CONFEZIONATO - L, 1.80 


4,00 da 8 2.12 flaconi 


ilano, Ruuna, Gonova, 





Fur spadisiono porta!a, onire Cont, 60 da uno a 
Deposito generale presso An MANZONI & 


IN UDINE nresso: Vittorio Tonini Comelli, Francesco, Antonio 
Centenari, Pio Miani, De Girolami Giuseppe. 





È 








gelo MASS lee HH lede eee 


dedetede 





del DOTTOR OVERLACH 
MARCA LEONE 
® Esperimentato con pien; successo nei casi più gravi di emicrania, 
inoltre nei dulori di testa, ner:casi di avvelenamenio coll’ Alcool, colla 
Nicotina, colla Morfina, nella Neurastenia; nell’ Influenza; ‘ecc. ‘écc. 

Per prevenire le falsificazioni si raccomanda di prendere esclusiva- 
mente la Aileramima del Dottor ®verlacl, marca leone, prescri- 
vendo sempre nelle ricette : Bleranina Hocehst, La dose preferibile 
per gli adulti è di gr.1,1 per una volta 0 più al giorno sia in polvere 
come in soluzione od in flaconi da 21 tavolette da 0,366 grammi cadauna 
di cui bastano tre in una volta sciolte nell'acqua. — Trovansi in vendita 
presso tulte le primarie farmacie del Regno. 

Depositatt generali per tutta l' Italia : 


$. KAYSER & BAUER, lano 
TAPANANARANARAAIRAAAAA 





+ 
--R 





È 
È 
È 


LEANOMATEO 


PASTIGLIE TANTINI 


GONTRO LA TOSSE 


Palermo, 18 Novembre 1890. 


o noe 


Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare 
le FPantiglie Rover ‘#'mmeini specialità del chimico farmacista 
CARLO TANTINI di Verona, le ho trovate utilissime contro le Rossi 
ribetii. inoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sot- 
trono di rameedime e trovansi affetti da ABronchite. 

Le pastiglie ‘Fantini non hanno bisoguo di raccumandazioni, 
poichè sono ricercate per ta loro speciale combinazione, contenendo ogni ‘ 
pastiglia pertettamente divise V.15 di d’olvere del Dover e 0.05 di Bal- 
samo 'l'olutano 





Dott. Prof. Giiumeppe Bandiera 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 
Uentesimi && lu scatola con istruzione 
Esigere le vere DUOVIER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imi- 
tazioni, sostituzioni. 

“Si ‘vendono in Verona, nella Fariiacia Feamtimi alla Gabbia 
d'Oro, Piazza Erbe 2 — 1u UDINE alle farmacie Gerolami, Ruligi 
x Abianioli e @Bisaisini — in FAGAGNA farmacia Samir — in POK- 

DENUNE farmacia Beviglio — e nelle principali l'armacie del Reguo. 


TUODOTINTONTINIICIOIIITIIINIAM 











FULARAAMIOMNA SESSION 











SOLO LE PILLOLE 


l'iniezione Antibienorragica Europa 
composte di sole sostanze balsamiche vegetali 
guariscono ia cinque giorni qualsiasi blenorragia e le più 08 inate gaccelte, 
No fauno fede gi'inuumereviti cert.tizati di celebrità medichò e le guarigioni 


finora conseguito, — Scatola di Piltole nre 8; bottiglia Imezione hie 8. — De 
posto è vondila f'mmrmmzacia Hlanro a Via Mergiava N, 208 ROMA, 

NH. — Spedizione, ovunque sel Regno contro cartolina- vaglia, aumentando cont. 50 per 
lo sposo pustali — Al signuri larmacisli sconlo d'uso. — Per grosse partite SI accordano 
apodali favibitazioni. — Per commissioni non ioferiori a ti? dosz., spediz. frauco a domicilio 
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i | «2 A\ FRANCESCO COGOLO  ,î 
i * È Ba: specialista per i calli,; 
$ È LI indurimenti ed altri; 
Sa distorbi si piedi, f6: fee ® 
b3 3 sspere che egli t007. 
i. Pa vasi a disposizione del “ 
3 8 Pr pubblicò; dalle ore 12 Sg seo 
7 % % Pa Sile 1h, o tutti i giorn Mii 
- festivi a quallingque «ep 
(O lord D 
RE a 
. 8 
x $ fm che per comodità fg 
218 Pigi di tutti si reca tanto vo P 
#|& ® a domicilio di chi ri- È alla 
chiedssse l’opera sua % 
% La rg sua, come pure, dietro: Sa fest 
% % * Sn ‘semplice preavviso lo ; A gioc 
È trova a casa in via “a tutt 
I dp 
Infrangibile ni più repentini cambiament 2/8 = Sraggslo: NS: ds a DE 
di tomsoratira Coniro cartolina oggi di Dn ® BB. 88 [36 9 SR i 
si odi 0 & Tubi let imbillati » franco in È À È todi 
quo il regno.» »aò 
aPEni tubo deve portare In marca 28 di 3 gia, 
‘abbrica e d È 
CONOSESIONARI per iano #|® Perl S È ND A LO TANNOLO MEDI flo 
Ft BREMIOND - MILANO >|# [Pak sa 0 i art 
i Via Ponto Spraso, z È i d tuto 
x INIEZIONE di TANNOLO REESI . M 
#|% | più sicuri 6 solleciti rimedi delle blenorragie,. si| siasi 
sE È acute, clie eroniche, senza alcuna conseguenza dan - è stud 
nasa, nr 
di si 
dalo citri 20, ti lo {i to di fonil 
CURDAGNO BITRA FINE ia | 
ti #600 annue di atiiondio fl.s0 possono 2Ix Deposito e privativa: — farmacia L. MEDI-Ancona fame 
lagso che vo- v i | 
g{iono oeenparai nelle Toro oro di iberta, O- 38 |36 | vondita presso A. Manzoni cf ano Snia Mini 
ferta D. €. 96, presso A. Manzoni 6 €., Milano. ù* % atte: 
dimi 
ra = veng 
Meg BOSCCOSGITGONLOGOGOCCONGOLIOGZ2IOCLIDOGIVRO va 
Î 
(è BORNANCIN GIUSEPPE nl 
î UAN — Via Rialto N. 4 — WADAIVEC inten 
xi 3 
$ - ne ficj. 
BeposHo Boitiglie Bamigiane di Vetro Riot 
é Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 22— con Rubinetto sistema Beccaro di 
9 » Liri chiari » sr »» due da litri 10 0 al span wa 080 1 una Da 
» loles » »» 19 » » nuti cell RR » ferm 
» Renane » 53 2—- »o_» 20... » 890 ie queli 
$ »  Meza litri >» 803 17- Danifgiane di vetro Qu 
» Mezze Chempagne » 3820 17- senza rubinetto, sistema feccaro. 
» Renane per birra » 48» 12- — l'i Comi 
3 i 400, imboll da litri " n e n luos che-d 
per ogni imballaggio gratis. » » 000000 378. » 
Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono do 2. i. be Sarde 
di I. 1 aì cento e per un vagone completo, di almeno Damigliane comuni propi 
60 ceste, ovvero bottiglie, L. 2 al cento in meno. da litri 3.0... 0... L125 econo 
$ Caretelli di vetro I pove 
$ da litri s ae eu e a l’ nna » » > ale è mibac 20 giorn 
i d » i enlar gai ad = » » » sore ve 006 1 3 3 
» d12......» 450 >» »o» 25... 0... 0... » 350 Rab: 
»o3 5001110103 250 > vor 8000000113 4 gli 
reglo, 
8 Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, da 4 bue 
4/2 titro, da 1,4 di litro, a prezzi limitatissimi quale! 
3 Tiene pure, un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. evider 
soeeo0 0ee0esoc000000060000069000000000000008 DOGE ( i Com 
tori ii 
Cos 
" Mac d alt 
Gabinetto Medico Magnetico NAIACICICIFICICICICIIONE NONCIOK n 
La sonnambula Anna D'4- IIICK > A HE NONNI NOIRIOK i ascolti 
dà It tai ) 
puo da cn n (3 GUIDA PRATICA 1 dica 
d'interessi particolari. | si- | E SE da i RA 
5 givri che desidet | | It di Nn nn i | n iamo 
I 7 
Steg. sem 26 DIITISSIMA Qi cittadini e comprovinciali sf ce 
fatua 1 principali simona 
det male che soffrono se per } ME . . per economizzare Apper 
daîS GIO obo desiderano raperd; dd invieranno z nelle spese destinate ad onorare i morti 
Di ii Pirito D'amico, vie Moma: 2 piano we * 1. Ricorrere per acquisto di co- AM 
condo, BOLOGNA. rone funerarie, con nastri e dedi - 
V* che, all’ Kmperie del sigaor 
7 7 X itomcnico Bertaceini io (I 
i 3 3 Mercatovecchio. 
GZIONI Tano: OLÎ8 * 2. Reorrere per acqusto di fe- 
e retri - 0 casse da morto, sia detto 
ini j Î per miglore intelligenza di tutti — 
Composizione ed Estetica Musicale z i E RR IATA UMILI Ig 
nonchè di cini in Mercatovecehio, il loro p 
Lingua Fedesca ed Etallano È quale ve na proute auche iu zinco pordai 
dpi È ed 10 piombo, il.venù 
Maestro docente: Pietro de Carina #% . 3. Ricorrere per lampade fune- Sputava 
Recapito : Cafe Nuovo, E rarie, portacorone, croci, portavasi, mbe | 
* fanebri ecc., all'emmporio dei Volto d 
istruzione soda, con -metuii assoluta x» signor Bomenico fertac- dalla p 
mente razionali, singolarmente confor- Cini in Sfercatovecchio. l'ondé 
Moti alla varia indole ed agli spectal MW 44 signor Bomenteo Ber- bisso, e 
intenti degli allievi e delle allieve, X taccini eseguisco, provtamente, Cessanti 
Preparazioni ad Esami in Istituti dij} Su richiesta, qualunque lavuro di Cipitati 
Istruzione pubblica e Conservatori mu- * tal genere. ( Di dall 
sicali, al mar 
Traduzione al SS e cibri. RANRAA VIFPCPONONIVININIOIVI NK î iper 
“TITLE n naviglio 
quanto 
O . 3 ilo tria 
® |» 
Per le inserzioni in terza ed in quarta pal e: 
o, TV 5 it 
o Or 
gina conviene pagare l’importo del prezzo anf «8% 
ostinava: 
; sempre # 
tecipato. bra, oss: 
i SS DA di ‘alcun 
Udine, 1886, — Tip. Domenico Del Bianco SI 


